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,i,,,,,^ro8aer,v(izipn8 ohe, avepdo ,l'Itulia 
,';j„',geùunoli^tij fla,9a,il tratliato di. oomcneroio 

„,flpìlfi,l^ranoia, ^tocoheri-bbe ,ad essa ini-
, zìare piiqv,e .^fatt.aljive, risposa, beai^imo 
'ìrMluistM, 4«1, o'omraeroio._ ÉaBimentò 
che l'Itali» da,au'Dc!ò il trattato soltanto 

..j quando ebbe,'la cprtezza ohe .la Francia' 
j ' , l'flyf;e()b9.essa denunzia'to in capo a 24 
.'A,m,-.....'. ' • . ' , • , ,1 1 
, , ,i,,Ka,mma(ito, Uffin?,, per, din^ostrarele 
,.l,'8ue buon^ l'utenjiioDi, il Governo italiano 
j .^abb|a slìplito. 1̂  tariffa differenziali, Or-' 

,,)j,",mjii,ij j^i^vernoiraooese !9a qut^li sono 
, |,,f^',,'i(0?tr9j^nfanzionij non occorro quindi 

t Sigsy jOarte' nostra si prenda nessuna 
;pia)e Ìniziativ,a,^{t^nto pia oKe iliGo-

„,yfn)j}, frftjj(i,e8e,^^ quali sonoile nostra 
.,\. li)tei)|:iqn|,j"non, occorra quindi ohe per 

, j |arte; ijó'str,^ si; prenda nessuna formale 
iiìizì^jìya,.^antó, più ohe il ,Governo'i. 

„|tali.^9o dli^hiar^ gli i(per(ment9 al rap­
presentante della Francia ohe avrebbe 
fatto buon viso a qualunque proposta 

1 diretta a imigliorara 1 i-tfpptfWS'éokmer-
'•I oiall'fra terdue iNazIóni. i • 

Lai recentissima conclusione di un ac­
cordo trd la Francia e la'Svizzera, fa, 
sperare a molti che a qualche cosa di ' 

>• •.simila.sia'dlsposla- la Francia anche verso 
d ' ta l ia , . '^ • U , i 

. , i<Ma osserva esattamente l'Economi' 
sta che, mentre la Francia di fronte 

, , alla Svizzera, era quella dalla due parti 

"' M-mk m'à'sìgk^eféim mg. 
^iormènteV ìhvei)'? 'nelìe'réraliopilra la 

" 'Wa;noia a l'Italia quello ohe ha perduto 
'"maggiormente è stato ed è il nostro 

paese. ' ' ' , 
''' ' Anzi ò'è, per esemplo,' il senatore 
''• Rossi 'dì' Sahio, il quale nella 'Rassegna 

Nazionale vorrebbe dimostrare",phe ja 
'''Fi'ànòU''bl'h'a assolutamente e'obnside-

'ft'vólmanle 'guadagnato col regiofa pro-
• ",*tèil6niéta. Questi?, assunto è àss^i disou-

''•'tibilf'parhhè' si tratta di' valutazio'ni 
' -tissai odmplioate,: ma non c'è",dubbio 

• " Mila 'màtóiof pèrdita ^ell' Itafiai" ' 
' ' ''!Ciò p'òàto, vi ha' par ora pooa.prob'a-

'•' brlitó 'bh^ la Francia faccia delle' pro-
""po'éta'fdivoi'evoli ' al suo, e per conse-

' guen'za di quanto'.'sopra, più ancora fa-' 
" Torévòli"al nostro commercio ; perchè 
' i h Francia è ancora troppo vivace, seb-

" "bene alquanto mono di prima, il pre­
giudizio che la~ depressione economica 

'dell*Italia costituUoa per la Francia un 
toonslSéWolè vantaggio politico. ' , 

' ' I LjOn. Oolsjanni esprimeva un'opinione 
' c'omune àugiipandb che la ripresa i\ mi-
''''glJòK' rbjàzi'oni commerciali pojrebhe 
' a\?'i;Ìar6 ffa^ i, 'du? paesi migliori rela-, 

'ilo^lpolitióhfe; è piuttosto vero l'in-
ve'rSÓ'i'ohe u'na' m'inoro tensione di rap-
pprt,i politici,'po'trà aprirà l'adito f. mi-

' filÌMl ràpp'órti"economici j e fnfatti '̂oii.-' 
"'Stèlitié,"il capo dèi prot'^jio^isti franoeJi, 
•'iriconobb'o 'egli'stesso ohis, il problema 4-

(iori'otnico'dellé'suddett'è relazioni sar,eblje 
facile a risolvere se non fosse compli-

-«>'*tc«i(ia'ipm4l«Biai|eiìtics,«!rf -a 
•1 Cj sftr^bbi} l'altra.«Kelitj&iitìNM â 
iifirwslji stiopav^rtisss per, convinzione. 

,„geqeralftai regima del [iheio scambio'o 
! i'.S''"S!"'' <'** " 'a"»ti olle si ispirano à 

questo,^rinoipiq; ma sebbene il sistema 
della protezione od oltranza, personifl-

•(tcaiVl4»li«)gB0i«!Mél«ie)«8fa'!ii'otsvólmente 
' 1*800880,1 nùn.I.vedìiMHOHàifoorftit spuritare 
- neppure ila vigilia della sua fine. ' 

Si ha un bel dimostrare anche io 
Francia ohe la ooucotrenza èstera non 
,è la solai reHponsabile nel ribasso ' dei 

I prezzi delle derratoj e dimostrare colla 
stona economica di un secolo e ttiezzo 
l'impotenza del rialzo delle tariffe do-

'.tgaa&ll»1i«yMatìrt««ìf rÌfeo-""a^"'p-'rezzi, 
••'.mentre' l'oscillazione Mi' questi dipènde 
ili piijttosto''dairos(iiil'azione nel Valore dei 
1,! mstaillii-preziosi. Il'concetto di tener al-

tO'il [prezzo dell prodo'tti ' mediante' le 
barriere (Iqganali è cosi istintiva da a 

' •TéWJ*#<Sft9'<tì'à|!plfi>lh'^? ailfi lo-
gica e da t^ner vincolate le convinzioni. 

"'i""I 'fifoiii&tori' italia'ni 'di |Un nuovp ac 
•'e<ffdó feommerclile italo-francese sera-

" ' btàfa'o 'stoddis'fatt'i jerchà alcune|Oamere ' 
di c^jiimercio francesi'si sono'dichiarate 

' fjìvó'rbviili'-8 qii'ésto oùuóelto'. U<i, prima 
'•'di' tiittó'i" le' Ofimera di commercio in 
"Francia hon'hftnijo'àeppure la modesta 
'',ipp0i%n&'uffloi'al8 e pratica delle'Ca-

" 'm'erè' di" dòmnierCio in ' Italia; ppi, si 
•trattti''di persuadere la ben più pode-

^ ''rosa àij'tdata dei 'produttori. 
' ; ' iL'ltàira, 'èoue t à "didhlarató 'il Mini­

stro, ha già fatto comprendere alla 
Francia la sua buona disposizione a 

trattare; e smonrao \a guerra di tariffe 
fu voluta dalla Francia, ogni passo ulte»* 
nere da parte nostra devo fearS ' prò.'-
caduto da'''ila passo dalla Francia in 
favore delle trattative, sotto pana di 
parare ed eiimré una mutile umiliazione. 

Sentite la Patrie: «Finché l'Italia non 
«avrà lacerato, il patto che, la lega alla 
« O&VWlibiW.'flflohI oóààWvafà l'infama 

,,«sperani}a di .ingrandirsi, ad arricchirsi i 
'«dpllp nqs.tro spoglie, ogni flirt con. essa, 
« dovrà eisare stigmitizziito dalla co-
• scienza francese coma un atto di basso 
«tradimento,». .• , • 

E soguita minacciando i finanzieri 
QOSfnopolili ohe si immaginano di ali-
iheutare iHasoro italiano col risparmio 
frsnoeae, , , , • i 

, Il tesoro italiano nqp, ha nessun biso-
igno, dal risparmio francese, cui resta 
Itutta la disponibilità di collocarsi in Rus­
sia e in Ofnna; e non. tutti in Francia 
tengono il frenetico linguaggio dalla 
t'atrie. ; 
,, Ijila da questo, a credere ohe abbia 
fatto molto progresso la disposizione 
pacillcatrica dagli animi, ci corre assai. 

ffaz-Telegrafauo da Parigi, 4, .a|la 
zetla dèi Popolo di Torino : 

« La voce di una possibile ripresa dei 
negoziati commerciali tra Francia e I-
talia, è senza fondamento, Nei circoli 
ufficiai^ si considera la questione pre­
matura. >i-i ' I •. I 

! if. 

mARESCAILCHI 
Un artìoolista del Giornale cosi ne 

sdri^è : 
« Non ho mai saputoàh modo pre­

ciso ,oome .0, perché il; signor Alfonso 
Maroscàìohi, òhe, in altri tempi, a Roma, 
si chiamava Alfonso, Mattanza!, sia u-
soito dalW carriera amminìstr'ativa, la 
oui era, a Bologna, consiigliaro di 'Pre­
fettura. Mi provavo ad' appurarlo e a 
capire qualche cosa nella faccenda d'una 
lettera scritta e non scrit^, mostrata 
e uba mostrata dal ' prafèttò Giura al 
suo' subordinato d'allora (la Questione, 
nell'incidente di ieri alla Camera, è ri­
masta, ancora in questi terii^irii opposti 
e indacisì) quando sopravvaiihèro le e-
lazioni generali, e il mio Mattèuzzi d'un 
tempo. Marescalchi d'oggi, fu eletto de­
putato in un collegio di Brflognà. 

La sua fu posta come una candida­
tura-protesta, Che equivale al fulmine 
in .fatto di fisica ele,ttpraJjiynI|'.alezìone 
doveva signifìoare tutto ciò che era 
possibile e immaginabile: la morte su-
'bjtanea del Glovorno;"l'infamia degli uo­
mini che lo rappresentano; l'onta ,a il 

iiaam.iJiSL,gàks?4Jil%ia.Mf woai • 
ohi-Matteuzzi (sposiamo insieme 1 antica 
e la nhova denominazione) aveva rice­
vuto "da'Uaa pArte 'del 'corpo elettorale 

"felBtneo«>lwi>delegazione>' dì'tanta- scomu­
nica e di cosi immensa distruzione. Co­
loro 'ohe s'órìssero il~"sHo'nome sopra il 
ballettino, J credattei'o'-' d'avara proprio 
fatto il col[)o e di dare juallo decisivo. 

iliSsl accompagilarono «di gli applausi, 
con gli evviva, con i banchetti, alla 

fragi, e gli dissero: — va . a jipma a 
apri bocca; tu non dovrai fare altro 
(;he parlare 1 

Venuto qui, l'on.. Marescalchi, si ri­
cordò ohe proprio a Roma era stato 
Matteuzzi : un buon figliolo, a tempo e 
luogo anche mattacchione, non sprov­
visto di talento, protettìidaqnilohe buona 
a polente amicizia. Uomo d'ordine, se 
mal ve ne fui uno, entrato come straor­
dinario 0 qualche cosa di simile al mi­
nistero dell'Interno, rivolse principal­
mente le sue cure alla stampa, con cui 
ebbe dimesticatezza; e toccò il cielo con 
un dito, quando fu a lui affidata la mis­
sione di cantare m prosa burgrava le 
lodi del Governo imperante in quel 
proemio dell' antico Annuario ,^ dello 
Stato la reiaziai5è*dél'1juàlB'''pisSò da 
Giuseppe massari a Medoro Savini, poi 
a non solchwe-rtu&aa. ta\JtiU'.ii'-aveva 

iscritta per celebrare il Governo di Crispi 
' del 1890,1 quando sopraveune quello dal 

marchese Di Rudmi, é fu perciò nooes-
sità ohe egli sforbiciasse, attenuasse. 

Il piccolo aa^oatf corse allora nei 
crocchi del Caffè Arègno; ma, d'allora 
in_poi. Il ,""«>a A . ^ f t y i f i z j noij^venna 
più pronunziato. Dovevi» accadere il fi-
,ijimondo del 1893, dovevano accadere 
le insurrezioni, renderai necessaria le 
repressioni e lo leggi eccezionali, perchè 
una di queste, la legge sul domicilio 
coatto, originasse l 'attrito ohe fece spa­

rire Mattèuzzi e dette in sua vaca Ma­
rescalchi; anzi l'on. Mirosoalchi,. 

Ho guardato p'ù d'una volta l'on. 
Alfonso MirasoHlchi-Mittou^zi alla Oa-
mura. Nessuno arriva al kuo posto (gli 
impiegati dello Stato contraggonrc tal­
volta quest'abitudine) più fedelmente 
di lui. SI siede sopra uno dei banchi 
•più alti del 2° settore di sinistre, quasi 
Sempra senza vicini,' senza parlare- con' 
•anima viva. Ascolta svogliato,'" legge, 
ècrive, con l'aria di uno ohe si domanda':' 
Perchè sto io quì?i— ohe mai vi son 
venuto a fare? • 

Tutto il suo passato,' i suoi studi, le 
suo relazioni, le abitudini contratte,'pro­
testano contro la sua elezione'protesta';-
e qualche cosa se ne appresa, quando' 
egli, chiamato alla prima adunahza* del­
l'Estrema Sinistra, vi si presentò • par' 
dire: — Sto con voi e intendo di stare' 
con voi, ma Ano a quando non sia ri­
sòluta la questione statutaria; la riso­
luzione avvenuta) io irlprènderè la'mia 
libertà d'azione. • ' 

Il ohe. In altri termini, equivaleva 
ad annunziare: —̂  Io non ho nulla di 
comune con voi, altro che quest'impe­
gno della guerra contro Orispi; ma, ap­
pena finita, il mio posto è un al t ro; è 
quello di un buono a convinto ministe­
riale, amico dell'ordine, che non può 
rinunziare alla sua carriera; e, so riu­
scirò a riprenderl'i, e magari ad ac­
chiappare, come ad altri è riuscito', una 
prefattura, non mi parrà vero. L'uomo 
è sempre uomo, e l'impiegato è sempre 
•impiegato. 

Ma i. partiti hanno esigenze crudeli, 
e, a furia di allusioni, di stuzzicamenti, 
d'incitamenti, la questione Marescalchi, 
sebbene nella f <rma più Incidentate pos­
sìbile, venne alla Camera. L 'on. Mare­
scalchi domandò la parola sul processo 
verbale e rettificò una affermazione dal i 
giorno avanti, • fatta a proposito della 
lettera scritta o non scritta, mostrata 
0 non mostrata (ieri sa ne capi anche 

iipeno di prima!) del guardasigilli, del 
ministro dell' intorno, di ohi vi pare ei 
piace. L'on. Galli, che era al banco dai 
ministri, si scatenò coma una valanga 
su quegli ohe fu il mio buon Mattèuzzi, 
e che ora, come Marescalchi, non mi 
riesce di riconoscere, dicendogli faccia a 
faccia : — la vostra è una menzogna 1 — 
voi siete un impiegato infedele 1 

Cosi, invece delio scoppio del depu-
tato.protosta, si ebbe quello dal govèrno-
protesta; l'on. Galli si mise lui al posto 
che gli elettori di Bologna avevano cre­
duto di assegnare al loro deputato, e, 
come diceva Tito Livio Oianohettini, lo 
soverchiò in mala maniera. L'uomo 
d'ordine, rappresentante del medesimo, 
scombuiselo l'uomo del disordine, a sua 
yolta, per le sue origini, uomo d'ordine 
egli pure. i I 

In fondo, però, una opea fa visibile 
ijèl contegno di mo|ta parte della Ca­
mera: un sentimento tutt 'altro che be­
nevolo per l'on. Marescalchi. Questo 
sentimento si ,si)i,^ga, N.eastijo^gotitrasta 
che solo nefies'sjtà,ijó)prfl8e,pó,tBrono giu­
stificare certe-.leggi.e oertio provvedi­
menti ; e tutti si "Bu'garano'' .giunga il 
momento di pofèrùe'fare'^''m^'no ; nes­
suno,' nep'pu're il' Gpye'rno, s'illude sulla 
perfettibilità della,poliz,is^ italian.* e nega 
gli errori e le. ingiustizie possibili a 
commettersi. Ma- il-» più èolpitti certa­
mente da tutto' qdosto, 'dàlie Necessità 
e dagli errori, era il superitjr'e più di­
retto del consigliere MaFèscàlehi, 'colui 
che ereditò la situazione triste della 
'bombe, delleirivolta, idèghtattantati, e sì 
dovè caricare di tutte la croci. Contro 
costui un funzionano insorse nella forma 
più bieca, più atroce. Il contegno della 
Camera ha espresso la ripugnanza su­
scitata .dalla condotta dell'impiegato. 
Una impressione, niepte altro ohe un'im-
p.ressione, dalla quale però Alfonso Mat­
tèuzzi, aisai p-ù ohe dallH parole troppo 
forti dell'on. Galli, rimase come sor­
preso e annichilito ». 

bene non pericolosa^ preaettfa quaioh9> 
gravità. Galli ebbe lievi scalfitture al-
pollice e all'indice della mano sinistra," 
ed alla gola. 1 dutdlantti noni'ai strini' 
aero la ikianb. i ' -' i • 

Roma' 5 — La voce delle ditniasiòni. i 
di Roberto Galli da sottO'segretario-agl» 
Interni, è infondata. • • • 

una,villa fuori porta'Pia, si spno bat-
ituti aita sfiiahola il sottosegretario Galli 
e il depil,tatu Miresc,flohi, in sisguiio al­
l'incidente di ieri alla Camera. Erano 
pstdrini di G,ĵ lli i deputati Menotti Ga-
rihaldi e Gi^andi, e di M4rpsoalohi i de­
putati Imbriani e Da Nicolò. Al sepondo 
assalto Maiescalclii ricevette un fon­
dante alla testa, in prossimità della ra­
gione parietale destra. La ferita, seb-

Di 'Oòr'oelio -Heri si' è' taùlto''pa'rlàto 
ili questi giornil'ma pòchi fo'rae ne rata-
meAta'nb la Vita avtéiturosa."'" ' 

ayrnelio HèW, ò'ha è 'tedesco di faijii-' 
glia e'di nasòita, non'ha 'ancork ràg^ 
gìunto'"ì-50 abnì',"esSend6''aalo' a'S'rani' 
ootorte' Sul' Mario'tiél'ISiTl'lmà è 'àrtie' 
ricano'ih'tatto-li ì-astd, la!'8aà< famiglia 

•'à-ifendo emigrato a Nttovà''Yortf 'Bù (di' 
qu'à'ndo egli 'aVev'a oh ahDo-.di 'Sta. 'Negli' 
Stati Uniti 'fu educati),' studiò, ''paàsò 
metà delli vita'. Sùó'^^adre 4ra-'nri fàS-'' 
bricànte di ' àassé M efeli si laurei jin 
medlolri'a a OWhagh a sposò'la'figlia'di 
un fabbricante di fiammiferi.""' ' ' • : 

La sua 'gesta eduli noisno a Sa6 Fran­
cisco, dofe, spaziandosi 'per allievo jal 
carèbrè'Soulaga 'di Parigi, "divanna"'uno 
speoikllsta phr le malattia dèi 'tìervallo;-
che curaVa"o'pretendeva di ohrarelcòl-
l'elettricità. Quandd lasciò l'America, 
scoprirono della fròdi da lui commesse 
per parecchie "centinaia idi niigliaia'di-
dòllari. '• ' " " j 

Nella 'guerra franòó-prussìànà'è Ila 
Frahcia, chirurgo dall'eàercilo ohe'com­
batta i soldati del'paese ohe lo-vide qa-i 
scerò. Più tardi' è •Socio' clin Adriano 
Hóbrard, direttore del' Tetnps, è con 
Edoardo Lébey, direttore AiW A'^emia 
Havas, ^ quindi con' Olémencoa^, éapo,. «l 
dall'Estre'mà'Sinistra a palazzo Bdrboue; 
diviene 'prqprietarto della Justib$ 'e lo 
stesso Olemencaau ne fa caldi èlbgi in 
jileno Parlamento. 

Fonda e dirige Società far l'illuml-
tiazione elettrica, per le' 'ooolunibazioni 
ferroviarie; maneggia milióni, è arbitro 
delle pTù difficili 'situaiìo'ùi ; OtjcKéry, 
Ministro delle poste, lo fai nominare ca­
valiere dalla- LegIPn d'pnore,' ' Giulio,' 
Ferry lo promuove ufficiale, e'finalmente 
Freyoinet lo insigoa della decorazione 
di granda'ufficiale della Legion d'onore, 
la più' alta di cui disponga la Repub­
blica, corrispondente al collare dell' An­
nunziata in Italia. ' • . •• 11 

Allora Herz fu all'apogeo della sua 
potenza. Era ' i l padrone della Francia." 
Tentò di farsi nominare direttore dei 
telegrafi, ma la stampa alzò- la voce,, 
protestando pel pericoloso privilè'gìo che 
SI voleva dare ad un tedesco," il quale 
avrebbe in tal modo disposto del più 
importante tramite di comunicazione in' 
tènlpo di pace 'e di guerra; e cosi non 
se ne fece più mente. ' • •' • • ' ' 
' Seppe guadagbare là- confidanza dèi 

barone Rainaéh, a, ' imposseàsàlòsi " dtel 
documenti proWnti la èorruzlona'di sa­
natori, deputsiti ed altri'impbrtànti''ap-
mmi politici, sa ne vàlSè'per estorcerà 

'ài Reinach sotumu di denaro mai infe­
riori' al mezzo milione.' Da' ultimo,-! à-
veva chiedo quattro m'ilioni In ana"?ola 
volta. ' ' ' 

Ma, scoppiò il Panama, ReinSch sii 
suicidò e le truffe dèli' Herz furono scq-
porto. Egli fuggi m Inghilterra, ten^ò 
di avvelenarsi, fu salvato per miracolo,' 
e il mandato d'arresto, spiccato ^contro' 
di lui il 4 dicembre 1892, 'lo trovò fra 
la vita 'e la morte, nell'impossibilità di 
esser trasportato. Se sia realtà o fin­
zione, è impossibile a sanarsi, ma il fatto 
sta ch'agli non si è più riavuto e con­
tinua a rimanersene in letto a Bourna-
mouth presso Londra, guardato a vista 
dalla polizia, che non può condurlo in 
Francia, opponendovisi' i medici. 

Forse le gesta di questo avventu­
riero, che rimarrà celebre nel nostro 

,11 • .1, nul l i , ' - ! Il l siiJinijoiBMi 

wettte'esistte'ttli grrdó'-'fe '<)làlJS"S¥èftuta ; 
al nìede»l«il'ò"i6lfaa'#'*l«>di'ortà' «i"dka a 

isedal^;dàmuprofdndiyto^ird,'«d l e t a m a : 
«Sra rliiÈ''i«i*'>*'DI» ̂ ,' S sfgtakrtfa'litlibrno 
cogli oochl"pleW|i'di'l8dr(jft^à'i"' > "'• 
• "l'Ld prtma nnpfèssìoilfe 'déf' pl-eéaati è 
dii'dpiìVeUio,'»' a'Icufai'idjBafMiabobo a 
tréwano,'-ffleHlrel'piì'eocliliB'dohtìé ivea-
gono'jiiud', pàìsàtti^la'dgMen'U^'4 kboor-
•tisl ttttCi ete'là^»t«oìdlI«'' ' '8ra"Wà, la 
paui% Si>!̂ àffib(ò Ih'lgiUBIlbi gbtl«iMe, a 
le carrozza che avevano poi'tìWò'"!''pie­
tosi alla Chiesa,—ricondnssertr-s-casa 
,un.'all«gra .aomitivva, percliè lalss Madie, 
V o V ^ d ? r f ' è ì * v t K w A \ è ' M saluto. 

l̂ La.suai morteiiapparenté ìeeaibocorga 
limprovsriaamentei e,ii:mediaiit parvi non 
idaiidoseae>,ragioiis,»diohiaiiBra&oi!olie la 

I fagazza-tera,i;aatmanta.inoiita)'4ail(e ohe 
najavevand permesjaala' sepOltarati--
,| ita .rÌ8U9oita|a-.-raolioabk..aheiine^daa 
gi9rai I che},rim^8ais^ila ibaBayiiiKtai'per-
dette-maiioopa^sa^aie santivà e-vsapeva 
volò inhe. succedeva intarno a-telydia non 
ipotèva oài^aosorsiiiné parlare; pèi'dare 
alcun segno idi. vitt^. , - <i,t< . •, .,. 
: Un upait) d'ora lidi,piiti .ohe avessostar-
dato, ed era sepolta .•?)»« 1 .• . I J 
1 . - ,1. i.f. il Ili. i m ' t i " " • l« ' i l . ' • 

' ' l i ' e ù i l i i - W a i t ó É e " ' ' ' " ' ' 

»• "C?èn*#i)a'iff"^"'L'«iMglia*iàtt8'"d)k!l' I-
talia','arétiialKitónte'd4t'Vonbtoiitóllà!ìom-
>bàrdi« .a "dHllei" Otilàbito,«'taéno'^'ltltime 
sèttiiifàaWv«^'coos!dèi'^tdlmièbtO"&aiien-
tando. Nell'ultima settimana dèl'"ibe99 
dì'j|iBgHo%'imhai'ftàWn* tf'fieùova por 
l'America eOOOotnigCaoli, 9'14000'noi 
porti''meridioiiali'," per ta rùaggioi' parte 
dirètti'«l"Brasile,'i"'"''S " " J - ' i ' i " 

.01-. . .) Il II.) )ll •llJiUi..llll lU 

JIuiÉ 
L'altro giorno si à aparta la sessione 

d'Assisa a Parigi.,, ,,. ^ '" . 
-'* Eriina''Ché''in<*)n!rtteià8sfe"l'(idÌ9«Èsa, il 
presidente, facendo .l'appello, dai giurati, 
domandò loro ;a qaalcuno aveva dei 
motii^i "dal W a j m i i i&i . b A r è escluso. 
Uno del giurati," corto Lampaè, si alza 
g ijjgg . MwlBrt B5.JÌ'I..->-> 

gliere municipale ««iifuiigwiof. iW^ . 
— Ma, Interrompa il presidente, que­

sto non è un mativoiipalii essera"esd)aso... 
i-^»L.ji:Hfr,ljo"ln?(Iffltrf««e&dtì='a9;ràhiftare... 

— E poi 8app.iute che io non credo 
in Dio, e quindi non posso igitnjjwa. 
• '.-)«--)iQuestaiiv8dramO >iiM''<soi'«>«dell' u-
-d»èn&V *'>i'''""*' ' >-aM"> u.i ...Miu.:i>ii)' 

;' ; M ; ' 9 P :éciti'ur4W;»«mA»u j 
Sii apro, I* ?eaatsk «(Swa.MftpWiift»"*' 

•̂ idodioii giurati! l's11 " ' ««'''' "V "i'" 
i>F 'Iii>'briWb''i»mttb«-(*«i sm^ 'dSlP^toa è -'km Bmkmmmt 

01 g{^r(iie.fi3nfim(m,M .aioe 
il presidente, l^gendo la formula giu­
ratoria. (LtCTMiip àima'i ojniti nj 

— Io nouj:agittr,o,i liyApandai Lampuè, 
lisciandosi la 4Mrba»>l i0<8aoià,'dosso giù-

suo rmuto | (* | ) i^{ i fa ,ara nmtnijara il 
processo ad un altra sessione, a che l'ac­
cusato dovrà starsene, per «onsegaenza, 
parecchio" teiìapOiiEtacoi^ iniiears^rìS pre-
'WÌitlVO.''h'''''i """"l' J'ln..«.li)iJ'J I * 
.lullaPfk., „. 
osserva a Lampi 
giurasse,''egluehiedéreliba ,,„. . . . . . 
'Sòhahnaa" tó"Sttn« •tìittlt!a',i«ì''500i*tfttiihi. 

Il signor L a m p ' a r ' t i i g j ^ r A w i a t ' o . 
ei m%oto Un p?a«idflMfe>i«^ i»B5l leggere 
il paragrafa daM ooaioe olle panisce i 
.pi!fflM&S.,-Boa„..B.rSStj.D.o, 
Lampuè lava 

ampuCiOllAi^agodajegU aoa 
" lui la 

secolo, non 'sono ancora finite. 

MORTA CHE RESUSCITA 
La Moriah Baptist Churoh'di\Cali-

fornia, l'altro gi .mo era ^^utta parata 
a lutto par i funebri di miss Madia 
Walsh, ohe gli amici a piren'ti presenti 
alla funebre cerimouip piangevano mbrta 
da d,qe giorni. ^ ^ 

Finite la esequie -yeniva ri'ttperto il 
coperchio della bara, e i parenti tutti in 
lagiime si avvicinavano alla fanciulla 
dormente l'eterno sonnp, ji'er dafle l'e­
stremo b-icio;'li madre 1(*stava chinata 
aopra e contemplava quel viao roseo, 
malgrado la morte, quando improvvisa-

giur 

e v a t a mànoorgrida; -

,¥*lilÌfcTro: 
r l i i à ì r i P f t l M f o r m o l a . 

'«'Jf'àénsiglitìre'mùnioYpale, ad*%bl ar-
tnJòlòj gridai*-Qinto,''QiteQa-.s li 

E qui finisce l'incidente fra l 'ilarità 
del pubblico.' • •' • ,' •li . . .»' 

.) .1 . 1 • tu 1 lì 1 •• 

Un' infame gpgCiWliMilowft 
,11 - ,!1 111 ii|u, in ih.n a{\ 

In Inghilterra 1 gaait,ori poTfrjMsi-
ourapo la vìjta,, ai |orp jiaml^i^i, Se que­
sti'liijopjpjuo,'i genHori i ricevono , dalle 
rispettive Compugpie di ,q3sicura'^|òne 
a,n ^oi^esto iqiportp d,l danaro, cll,e do-
vrebjbe sopperire ,^ll8 spgje, d} |̂(^s^fjttia 
e,fanerftrie,j, ' „„ .„ , , , , „ , 

Da alounii an^ î pero, si vqqM, a,con­
statare eoa la m'ori'alUà.fdei bambini 
cresce lù 'l'a^^ohé' dè'f nh'maro degli as­
sicurati. Vi sono alcuni genitori, cioè, i 
quali, quando i loro figli si ammalano, 
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noa li (anno curare e li lasciano per 
conseguenza morire. Quando essi hanan 
in mano la fedo mortuaria si presentano 
alia Compagnia d'assionraziune e prele­
vano la tangente loro spettante. Non 
occorro dire che la Sooieti di questo 
genere sono parecchie e che la concor­
renza è all'ordine del giorno. 1 premi 
da pagarsi sono 1 penny, 6 peuce, e al 
massiino 1 scellino alla settimana. 

l̂ a tangenti, che vengono piigate in 
caso di morta, sono in proporzione di 
cinque a al massimo sei sterline. 

lia cresoeute murtalit& ha provocato 
una viva agitazione contro la Cumpagnia 
assiouiainui, od il Parlamento ha in 
praposfio emanato nua legga in forza 
della quale uesaun bambino pn6 essera 
assicurato prima ohe egli abbia rag­
giunto l'eiji di due anni. Dai 2 ai 5 anni 
le Compagnia pagheranno al massimo, 
per li caso di morte, 'i lire sterline, dai 
5 ai 10 anni 'i, e dai 10 ai 10 anni 
5 lira sterline. Guntemporaueameate poi 
la legge dispone ohe un bamtiino non 
possa essera assicurato, nello stesso 
tempo, presso più Compagnie d' aasicu-
raziuua. 

LJS PlLLOlEjyAZOTO 
Il celeberrimo chimico francese Bert-

lielot ha vaticinalo che l'umanità in un 
non lontano avvenire si nutrirà con uu 
solo elemento nutritivo, l'azoto, il quale 
sarà ridotto lu pillola. Tre o quattro 
pillole basterebbero per tenere in piudi 
Il tubo-uumu. Non più gastriti, pesan­
tezza di stomaco, dispepsia, ecc., eco. 

Un po' di azoto nella tasca del gxlel 
è più Che sufficiente par alTroutare 
funghe marcie, por attraversare il de­
serto di Sahara, senza il pencolo di 11-
nira come Ugolino. 

L'azoto si estrarrà dall'aria, natnral-
meiiie,, ^e, il, progresso,andasse ancora 
luuauzi uu pochino, oiu& se si inven­
tasse una piccola macchinetta tascabile 
per eatrarre l'azoto ogui qualvolta si 
senta, il bisogno di,maugiara, si arrive­
rebbe alla soluzione dei prublema so­
ciale. 

Non più miseria I Colla macchinetta 
tutu possono vivere. 

Ohi non può oumperarseuo una, se la 
fa presture gentilmente da un .fratello 
in umanità, dopo il pasto. _ „ , 
i^.Li'uumo cos'i vivrebbe di uria I 

%^&^^~ "••'<'•«••"=••. >l l'oln conpc. Fior .11 G.rof,.!... 
TSÌJ5t#^^"'«ri» VUiiK-VUiig, Victletu, Miiiioii pudic. Geranio 

tctll, Mur ai VaoJjlJa, Mufbmo, Hutcltjo, BoUijuet imjiiiitl, tee. 

CALEIDOSCOPIO 
CroDMha tHolftaa. 
Luglio (I3d4]. U ComuDO di Udina manda a 

Veiie»j« per mvwe J« gìauttì xauara deJJ'uJìo, per 
regola dulia proprie. 

X 
U0 pannloro al giorno. 
Nullft volere 6 un« spaola di ^igcuia morale; 

abituarei a volare ò un Uroro di tutU ì giorni, 
una gianastioa che decupla ronargi». 

X 
Cogiùsioni ntUi. 
La i sanguisuga ò un enoellenie indicatore me* 

itìonìogiGO, Lo aaaìcan lì Journal d*}uffiè>w. 
In ILO» bottiglia coatanente quasi meuo litro 

d*acqua e ohiuia da fiue mussola, ai metta uoa 
' aattguìduga, o li osservino ì suoi movimanti. La 

sauguiduga resta attortigliala io fondo alla bot-
UgJmy B«i iampo. Sale, alla superficie dell'acqua? 
Tempo variabiht pioggia* Percorre la bottiglia 
Qua ùìohsL rspidtti ? Gran vento. Sì attorciglia 
od ha scatti convulsivi ? Tempista. 

X 
lift iSagA. Paro)» quadrala, 

<:< La cuccagna dal legala. ' 
' Ijx }apagna pQraonala. • 

All'amico yien la destra.... 
Vendo cara U miuosira. 

' Spiegazione dal traforo precedente. 
FOUO-SETXE 

A 
' Per finire. 

Nella-gallerìa dei ritratti di famigUi. 
- - Ghi rappreienfa qaasto graaioso pasttiio 1̂  
~ Un mìo antenato, siguora. È vaatito da uf-' 

filsialè'pBrehè la sua Hpecialità era là guèrra. 
— i£ra un bell'uomo. 
-^ Sì -- riépoude ancora il padrone di casa —, 

ma troppa disgrasiato: a ogui battaglia perdeva 
qualche parte del corpo. 

E dopo un po*i 
. " B ha partecipato a ottanta battaglie f 

Penna e b'orbxoù 

«• 

Fmata e Frìvilepta ìàìm Capgelli 
ANTONIO FANNA 

U d i n e — Via Cavour — U d i n e 
Al servizio dì Sna Uaostà il Be 

Grande assurtimeoto cappelli da uomo 
delle rinomate fabbriche. 

Uuico i-d esclusivo deposito della oe-
IbbrfeOasa'JtìhiisOu'B 0. di Londra. 

Aasortiraanto cappelli ttessibiii di pro­
pria fabbricazione. 

Liuboraturio e confeziono di cappelli 
per signore dei generi più ricchi e sva­
riati, ultima muda. 

Ricco assortimento di modelli delle 
prioiacia Casa nazionali ed estere, se­
condo le ultimissime novità. Si riducono 
aacoudoi costumi più modarui. 

Modicità nei prexxi. 

PROVIUCIA 
(Di qua e d i j à del Judrì) 

Erocaiieil Batrlotlclie 

IL CIMITEHO 91 SEDICO. 
AbiI au gii mtinti 

Noa sorgo fioro ov. noa sia d'umiiao 
Lo4ì onorato o d'amoroso pianto 1 

Non senza OD senso di ruestizia e di 
rimpianto pur troppo spesso ci touoa di 
apprendere la notizia della scomparsa di 
qualche vecchiii patriota, di quelli che 
davvero a col cuore amarono e tutto 
saoriBoarono sull'altare della pi tna. Che 
sa poi talvolta avviene che questi furono 
di'! nostri conoscenti, allora non pos­
siamo a meno di risentirne una trafit­
tura al cuore, e seoza volerlo corriamo 
col pensiero ai giorni ohe passammo as­
sieme; a quei f>iiirni trepidanti della 
congiure e delle battàglie, e che se fu­
rono pieni di ansia e di privazioni, lar­
gamente ce ne ricompensarono col farci 
provare le gioie più pure, le più alte 
soddisfazioni morali, che in questo basso 
mondo sia dato di potar gustare. 

Ma iutanto essi vanno sempre più 
diradandosi e scomparendo, quei nostri 
poveri prodi : parrebbe quasi che stanchi 
e nauseati del fango quotidiano, essi 
preferiscano di lasciar libero il campo 
ai demagoghi della giornata, a quei mi­
serabili fabbi-ioitori di plichi e di scan­
dali, che sembra si siono proflsso di 
tentare tutte le vie pur di riuscire al 
discredito a allo sfacelo dalla patria 
Infelice! 

Non da molto giunse all'orecchio mio 
l'infausta notizia ohe a Sedioo, presso 
Belluno; è morto l'ingegnere Dal fabbro, 
un modesto e sincero quanto infaticabìls 
patriota, che nel 1864 molto si adoperò 
nel preparare un moto insurrazionale, 
il quale contemporauearaente e coordi­
nato con quello del Friuli, avrebbe do­
vuto scoppiare a Belluno j moto ohe 
sfort(ia«tanj«ate aoii ai potè mandare 
ad effetto in causa ohe nel momento 
dell'azione mancò quel numero d'insor­
genti che sarebbe stato necessario, a su 
cui avevasi fatto assegnamento. 

ISravamo da poco stati a Navarons, 
in quella specie di quartior generale 
dell'insurrezione friuUma, che erasi sta­
bilito in casa del dott. Andreuzsi ; e 
colà coli' intervento di Tolaz/.i, Cella a 
Ciotti, avevamo presi gli ultimi concerti; 
ed era stato incaricato il signor Gio­
vanni Ferrucois a comandare nel Del-
lunese, avendo sotto ì suol o."dioi Dal 
Fabbro, Mattai, I^ittoni, Capello segre­
tario comunale di Pontn delle Alpi, 
nonché il notaio Domenico Erraacora, e lo 
scrittore di questa povera e mesta ri­
cordanza. Si aveva flssato per l'insur­
rezione, tanto in Friuli che nel Bellu­
nese, il giorno di domenica 16 ottobre 
all'iiiba. 

Onde raccogliere una trentina di gio­
vani insorgenti che si trovavano da 
quelle parti, eravamo stati mandati, Kr-
macora insieme alio scrivente, a Coue-
gliauo, ove stemmo una settimana al­
loggiati, 0, per dir meglio, nascosti sul 
granaio dell'osteria dalla «Uampana». 
Di concerto con Del Fabbro, noi dove­
vamo colla iipstia squadriglia agire 
dalla parte di bedioo, cioè a mezzodì 
di Belluno; mentre Ferruocia cogli altri 
avrebbero agito dalla parte del Cadore, 
a settentrione di Belluno stesso. 

F» la notte del 14 ottobre, quando 
noi partimmo da Conegliauo, e dirigen­
dosi verso Pieve di Soligo e Soligheito, 
trovammo pronti e bau dispi'Sli quei 
giovanotti ohe dovevamo cundurru sul 
luogo del combattimento. Attraversando 
folte boscaglie e salendo un' alta mon­
tagna sulla cui sommità trovasi l'alti­
piano detto,il Pian di liadigo, camiui-
uammo tutta la notte; e passammo il 
Piave su d'lina zattera che l i Provvi­
denza ci aveva mandato inaspettata­
mente. A quei viandanti chi) incou-
tr,iTnino per istrada, e meravigliati nel 
vedere tante persone a quelle ore e in 
quella stagione viaggianti, ci domanda­
vano dove SI andasse, rispon lavarne che 
SI andava a lavorare sul Brenner. 

A giorno fatto arrivaiuino nei pressi 
di Sodico, e nascondemmo la nostra 
gente sui donili d'una cascina. 

Verso la infzzaootte del 15, in com­
pagnia dnll'ing. Dal Fabbro, del cursore 
comunale a del custode del Cimitero di 
Sedicn, uodammo a togliere uoa cassa 
di fucili .e una di munizioni, che tro-
rav,iu8i da diverso tainpo qasoosts «otto 
la tettoia d' uu tabernacolo, o ancona, 
come si direbbe io friulano, situata pro­
prio di fianco sulla strada postale, a 
breve distanza dal Cimitero. Poscia tra­
sportammo il tutto nella cella mortua­
ria, dietro. la chiesetta che si trovava 
in mezzo del Cimitero stesso. Dovendo 
1 miei compagni redarsi nella oaaoiaa a 
prendere i nostri .uomini. Cui lasciato 
solo nella cella mortuaria colle due casse 
e uno scalpello per aprirle, metter iù 

ordina e approntare fucili, baionetta,e 
cartucce. 

Tutta questa operazioae àorsvj lari» 
all' oscuro a col maggior silenzio poasl-
bile,;percllè a non multa distanza, sopra' 
una: Oòìlina, trovavaul il palazzo d 'un 
conte Manzoni ; e di lassù avrebbero 
potiito vedere ed accorgersi, della strana 
gesta òhe andavamo a fire in un Cimitero. 

DiilV'a nOtt molto sopraggiunaero'i 
miei oommilitòai tutti qu.inti, e alla pre­
sta ci armammo sotto la mura del Ci­
mitero;, di poi soavaictndo siepi, attr^-
verao campi e praturie, ci recammo al 
posto aàsegoatoci, che era un'osteria 
posta a un miglio distante da Belluno, 
o.iteHa le cui giovani padrona arano 
animate d'un coraggio e d'un patriotti­
smo veramente ammirabile, avuto ri­
guardo alla loro età e alla loro ooadi-
zione. La poverette scontarono caro il 
loro patriuttiamo, perche dopo l'insuc­
cesso, dal nostro tentativo, venne sco­
pertoti , tutto, a arrestate la condussero 
nella prigioni di Palmauova. 

Avevamo molta Intelligenza dentro 
Belluno, e col mezzodì queste si aveva 
.ftabilito li nostro piano di attacco, con­
sistente Dell' impadronirci degli ufBciali 
nei loro alloggi; e poscia con bomba 
all'Orsini sorprendere e attacaars una 
compagnia di cacciatori nella caserma 
in cui rsi trovdvano acquartierati i il se­
gnale fra, noi convenuto era il suono 
delle campane a stoino. Ma questo se­
gnala non essendosi mai fatto sentire, 
col sorgerà del giorno dovemmo nascon­
derci con tutte le nostre armi, in attesa 
di nuovi ordini sul da farsi. Difatti nella 
ora pomeridiane giunse il Del Fabbro, e 
o r raccontò che dalla parte dal Cadore 
arano stati pochissimi gl'insorti presen­
tatisi; :per cui sì aveva dovuto abban­
donare l' ardito colpo di mano che si 
tentava. Fummo quindi costretti a vali-
oara: di nuovo il monte Cavallo, e rien­
trare nel Friuli per unirci con Tolazzi, 

Quelle due notti d'insonnia e di fab­
brile ansietà, quella tetra scena svol­
tasi fra i-notturni silenzi d 'un Cimi­
tero, mi lianno talioaote impressionato 
che neppure se vivessi come Matussa-
len^me,, non: uscirebbero più dalla mia 
mante, iiè dal mio cuore ohe tuttora 
si commuove al solo pensiero, di quei 
momenti. E neppure potrò mai dimen­
ticare il buon Dal Fabbro, quando in­
trattenendoci sul nostro fallito tentativo, 
CI raccontava le dicerie e i commenti 
che si facevano a Sadico in causa dei 
sussurri che al erano uditi in quella 
notte nel cimitero. Il fatto si è ohe con 
tutta la mia buona volontà, io avevo 
dovuta battere dei ooljii abbastanza forti 
onde aprire le casse, e cosi pura 
par ricercare qualche oggetto acciden­
talmente caduto, dovetti accendere qual­
che zolfanello. E questi colpi e questi 
chiaroii furono sentiti e veduti da qual­
cuno; e divulgati in paese fecero na­
scere un mare di chiacchieie a di ap­
prensioni, tanto ohe nessuno avrebbe ca­
vato dalla testa di quei superstiziosi, 
che i morti in quella notte avevano 
fatta una grande rivoluzione. Noi ride­
vamo, ma chi sa quali spaventi, e quanti 
De pro/'Mnrfi's avranno recitato quelle 
povere donne ju suffragio delle anime 
irrequiete dei loro cari ! 

Liberale e disinteressato, coli'anima 
e col cuore immersi nella trama peri­
colosa che avevamo fra le mani, il Del 
l'abbro avrebbe tutto,saoriBoato por di 
raggiungere il vagheggiato aoopo di 
scacciare 1 tedéschi dall'Italia a qua­
lunque costo. Ammiratore entusiasta di 
tutto ciò che avvi di bello e di gene­
roso, a quell'anima buona ' e gentile si 
avrebbe potuto benissimo applicare que­
sti versi ohe il Pariui dedicava a sé 

A ma dlaso il mio Gaaio 
Allor eh'io naeqaii l'oro 
Non fia che to sbllociti. 
Nò l'inane decoro 
Da' titoli, né il perfido 
Dolio di sapecara alti'i in poter; 

Ma dì natura i liberi 
Senai ed attettì, e il grato 
Della beltà Biiettaoolo 
Te reuderan. bealo ; 
Te dì vagare ibdooile 
Por lungo di speranze arduo lentìer. 

Artegoa, 4 luglio laSò. 
Roberto Menis, 

I n f a n t i c i d a c o n d a n n a t a . La 
; CortB d'Ass.sB di Padova l'riltro i>-ri ri­

teneva rea d'infantioidio — accordando 
però la semi-responaabilità, la spinta al 
delitto per causa d'onore e le attenuanti 
— Filiputti Osualda, di anni 36, di 
Glaut (Mauiago)i venditrice di oggetti 
di legno ; ed in seguito a questo ver­
detto la Corte pronunciava sentenza di 
condanna dell'iufanticida ad anni 3 e 
mesi 4 di dateuzione. 

Come i lettori ricorderanno, narrammo 
a suo tempo i particolari di questo fatto. 

A r r e s t o p e r q u e s t u a . A Mar-
tigbacco venne arrestato dille guardie 
campestri certo Chitaro Giuseppe fu Do­
menico, d'anni 63, da Treppo Grande, 
perchè sorpreso in quel capoluogo a 
mendicare. Vpnne accompagnato in oa-

. mera di sicurezza da queste guardie di 
» città. 

Elezioai amministrative. 
Oedrolps, 5 iagUo. 

Pel Consiglio provlqciale sono in lotta 
due liste: una liberale coi. nomi del 
oomm. Paolo Billla e del oav. 0 . B. 
Fabris; l'altra olarlssia Col nomi del-
l'avv. Vincenzo OasaKola e tjall' mg. 
Francesco Moro, 

Quest'ultimo si è maritato l'onore di 
essara ooinpresn nella lista clericale,'per 
aver fiiohiarato — In una pubblica as­
semblea dove si discuteva dalla sorti 
della nostra Banda musical» —. ohe la 
Fabbricarla della Ohiaaa avrebbe con­
corso con 300 lire nella spesi rei man­
tenimento della medesima, purché la 
Banda non avesse da suonare mai gl'inni 
patriotici né da ititervenire nel festeg­
giamenti del prossimo 20 settembre. 

Gli elettori tengano presenti domenica, 
nel recarsi a votare, queste dichiara­
zioni. 0. 

Feste a Cividale. 
Programma del festeggiamenti che si 

daranno domenica 7 loglio 1893 in Ci-
vidala; 

1. Concerto bandistico. 
2. Tombola di beneficènza ad inore-

raaoto dal fondo par la erigenda Casa 
di liioovero. Quaterna lire 50, cinquina 
lirtì 100, tombola lira 300. 

3. Ballo popolate su piattaforma di 
gala, con numerosa orchestra cittadina 
fornita di ricco repertorio di ballabili. 

4. Illuminazione fantastica • artistica 
della piazza Plebiscito ed adiacenze. 

5. Fuochi artificiali alla veneziana. 
Incendio del Palazzo Maggiore. 

d. Iiialzamentodi araostatiooo fiamma. 
7. Fiaccolata. 
8. Splendido ritrovo serale; la piazza 

ridotta a salone ; posti riservati ; bel­
lezza; fantasia; buon gusto; sorpresa. 

N3. Facilitazioni ferroviarie; treno 
speciale in partenza da Oividile alle ore 
23.55, arrivo ii Portogruaro alle ore 2.38 
del successivo giorno 8 ; prezzi ridottis­
simi; biglietti valevoli pel ritorno an­
che coi treni ordinari del giorno stesso. 

A Cividale: Vetture par gite di pia­
cere; convenzione con tutti gli eser­
centi per un servizio inappuntabile: 

In caso di cattivo tempo le teste ver­
ranno rimandate alla domenica 14 loglio. 

C e r v l g r n a n o i 6 loglio. 

Fesie ai Oòrizianì. 
Domenica 7 oorr., in occasione che 

i soci dell' « Unione ginnastica gori­
ziana » visiteranno questa borgata, il 
Comitato dei festeggiamenti, costituitosi 
espressameots, organizzò il programma 
seguente. 

Ore 4.10. Solenne ricevimento alla 
Staziona con rappresentanza e Banda. 
Accompagnamento al Municipio. Con­
certo della Banda di Cervignano. 

Ore 6. Banchetto sociale al « Restau­
rant Giardino». Concerto di mandolini 
e cori. 

Ore 8. Ballo popolare sul piazzala 
attiguo al giardino, illuminato con pal­
loncini alla veneziina. Fuochi artificiali. 

S t r i t o l a t o * A Castions di Palma-
nova uu contadino nel manovrare le pa­
ratoie di un molino, cadde nell'acqua 
e mori stritolato dalle ruote in movi­
mento. 

O r a r i o R t V r r i t v i M r i o 
(Vedi avviso in qnartft n&dna) 

UDIME 
(La Città ejl[ Comune) 
II b e s t i a m e I t a l i a n o a l l ' e ­

s t e r o . Si ha da Parigi ohe VOffioiel 
pubblica un'ordinanza la quale revoca, 
per c'ò che ooncerue i buoi, i montoni, 
le capra ed i suini spediti dall' Italia 
in Svizzera per la via' di Modane, la 
proibizione di traomto decretata da or­
dinanze ministeriali precedenti. 

C o n t r o g l i s p e c u l a t o r i d i s o ­
n e s t i » SI l'ilieue imminente la pub­
blicazione di uu regolamento per iinpe-' 
dire ohe faccia ulteriori progressi l'adul-
terazioue del burro, specie d'industria 
che disonesti speculatori oon hanno e-
sitato d'intraprendere su vasta scala, 
ingannando la buona fede dei consuma­
tori e mettendo sul mercato una merce 
assai nociva alla salate. < 

T i r o a s e g n o . Domani esercita­
zioni di tiro dalle 7 alle 9 ant, 

S e n t e n z a c o n r e r m a t a . La Corte 
d'Appello di Venezia confermò ieri in 
contumacia la sentenza 34 aprile 95 
del Tribuuale di Udine che per contrab­
bando condannò Micconi Giuseppe a 
lira 71 di multa, a giorni sei di deten­
zione ed al confino per mesi 3. 

M e r c a t o boasxol l . Beco i prezzi 
praticati oggi'sulla nostra piazza: 

Gialli ed incrociati gialli dà Vi. 3.50 a 
3.40. 

Per la prossima Esposizione 
Le Scuole applicate allo arti e me­

stieri non sono molte, mi vorranno tutta 
certo presentarsi alla nostra Esposizióne 
par oonosoersi a farsi oonosoare. 

Ogni Scuola indicherà coma provveda 
alia propria snasisteoza, «a ciuà con il 
concorso dalla Società operaia, dal Oo-
mutia, della Provioola, del Qoverao, dalla 
Camera di commercio, di altre istitu-
-zloal, 0 oon obbligazioni di privati, o 
oon altri redditi. . i 

lodiohai'à le spesa par fitto locali, per 
assegni a docenti; par aisétibl ad Issar-
vienti, per matariala scientlfioo, par ar­
ticoli di oaDcallaria e pramj, ,p|r illu­
minazione, riscaldamentòi ' còrriépoa-
denza, eco. • ! i i ' i 

Ogni Scuola' doVi-à corredare la pro­
pria domanda di concorso oon indica­
zioni precise sull'istruzione impartita, 
sul numero degli allievi iscritti, di quelli 
che frequentarono la scuola, chesostan-
naro gli asatnl, ohe ottennero, lapro-
mozione, e ciò separatamente pbr ogni 
classe e per ogài anno. 

Si unirà pura una brave stòria del­
l'origine a vicenda dalla Scuola, dal 
giorno della sua fondazione a tutto oggi, 

Al felativo questiongrlo - ed allegati ' 
si dovranno pure unire tutti gli ala-
manti ohevalgano a dìmostt-ara l'ordi-
aamantu dalla Scuola sia aotto rsspetto 
organico come nai riguardi didattici a 
in quelli economici, avvertendo che al 
Comitato per l'Esposizione saràttoò an­
che presentati alcuni saggi del lavori 
degli allievi, tenendoli separati a se­
conda dal vario indirizzo delia istru­
zione, partioolarihante riguardo al di­
segno applicato per ciaèottna aria 0 me­
stiere. ' 

L a u r e a . L'egregio giovane Olinto 
Marinelli ha ottenuto l'altro ieiii in Fi­
renze la laurea in scienze naturali, oon 
pieni voti assoluti e la lode. 

Le nostre coqgratulazionì vivissime al 
nuovo dottore, ed all'illustre padre suo, 
l'on. Giovanni Marinelli, che ha alle­
vato un degho figlio per la scienza e 
per la patria. 

L a n a e r a v l s l i o s a s t o r i a d i 
u n c o n c o r s o . Ci scrivono; 

« Fino dallo «corso febbraio la r. Pre­
fettura indicava lin obticorso per a'aame 
ai posti di guardia forestale provinciale, 
fissando il termìas utile per là preèeo-
tazlone delle relative domande al 31 
marzo p. p. 

Chiuso il concorso, la competente au­
torità avrebbe, dovuto subito occuparsi 
dell'esame delle domande presentate; 
ma non fu cosi. Passarono oltre due 
mesi, e finalmente nel giugno p. p. il 
Comitato forestale si raduna e nomina 
la Commissione esaminatrice, e questa 
alcun tempo appresso si riunisce, non 
per stabilire il giorno dell'esame, ma 
sjbbene per asamioara sa la' domanda 
presentate erano in redola, a siccome 
a diversa mancavano documenti,od in­
formazioni, deliberò di attendere ohe 
queste siano regolarizzate. 

Gli aspiranti a quei posti, tutt'altro 
che luoroai, stanno attendendo il giorno 
dell'esame par ottenere, se dichiarati 
idonei, il domandato impiago. Bbbene, 
essi l'avranno si, ma da qui a qualche 
anno, perchè 1 posti nel corpo sono al 
completo, e la r. Prefattura indisse il 
concorso per avere pronti gl'individui 
da nominarsi in avvenire. 

Intanto si fecero inutilmente sprecare 
denari ai concorrenti neî  ìnolti, docu­
menti richiesti, illudendoli cóli, la spa­
ranza d'un impiego ohe non avranno 
torse mai >. 

A l b a g n i d i U d o o s i i l e C o ­
l o n i e a l p i n e . Domani; domeuióa, alle 
ore 9 ant., avrà luogo oell'ufflclo gani-
tario municipale la 'visita dei bambini 
da mandarsi nel corrente anno ai bagni 
in Venezia o alle Colonie alpine. , 

L,'<« A s i n o » b a c e s s a t o l e 
s u e p u b b l i c t t x i o n l . li Resto del 
Carlino ha di doma il seguente tele­
gramma io data di ieri; 

« VAsino ha cessato le sue pubblica­
zioni. Podreooa, l'avv. De Fazio e Ga-
laotara, pubblicheranno probabilmaota 
VAsino Settimanale». ' 

S a g r r a d i G u s s l g r a a c c o . Do­
mani e lunedi? ed 8 corr., ricorrendo 
la famosa sagra di Oussignacco, in quella 
frazione avranno luogo., le .solite faste da 
ballo con distinte orchestra udiuesi. 

U n c o o p e r a t o r e lllust^e..^ Ci 
scrivono; ' ' , 

« Uno dei fondatori dell'unione qoopa-
rativa di Mi^ao, direttóre dejla coope­
rativa profeasionisti, della stessa olttii,' ed 
attualmente dirattora dàll'uDÌofle ÌDili-
tare iii Roma, il comm. Luigi Fonti, o-
norò' ieri di sua presenza la nostra città. 

Silo recapito io Udina fu' la locale 
oòóperativa generalo di consumo, isti­
tuzione per taqti gitoli benemerita d^lla 
città nòstra, che egli desiderava, cono­
scere e dé|le cui sorti si iifteressò vi­
vamente. Invitato dalla preaidefi;^, egli 
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si compincque di passare qu^tlche ora in-
siomo ad un nucleo di cuopiiralori, nar-
taudo loro la sua camera di coopera' 
tore, la storia veramente meravigliosa 
delle cooperative cui egli prese parto, e 
dimostrando, uomo di fatti e d' azione 
gual ' i , a auon di cifre quanto si abbia 
fatto da altri io altri luogi e quanto 
M potrebbe fare anche da noi. 

Ammessi i quattro prìneip! : vendita 
a tatti, vendita a pt'ontt, vendita a 
preixi minimi di mercato, riparto de­
gli ùtili fra gli acquirenti tutti, affi­
data la gestioni) a persone capaci, at­
tive, convinte, non può manca re il bauli 
esito neanche alle cooperative dei pic­
coli centri. Questo egli disse e ilei suo 
dire fece ognuno convinto. 

Alla nostra cqnporativa, che con illu­
minata deliberazione ha da poco am­
messa la vendita a tutti, auguriamo 
quel rapido progresso e quel proficua 
sviluppo che e voto caldissimo del comm. 
Ponti, e nel quale 6 consentaneo, cre­
diamo, ogni animo b-inpensante », 

Comunicato' 
Perchè nel mio «Simplicio» ho messo 

a nudo, sferrandola robmlamenle, la 
Icgoiéica insìpiema e la colossale igno­
ranza di un pfete friulano (*) anonimo, 
ohe volle ficcare il naso nel mio inse­
gnamento, un altro, o lo stesso iocom-
pstcnte anonimo che sia, se la piglia 
meco, gracchiando sull'untaosa « Civiltà 
Cattolica » un insipido e spropositato va­
niloquio ohe il «Cittadina Itallago» ri­
produce, 

Questo signore anonimo, tra le altre 
cose, dopo aver ponzato tre mesi'a più, 
con perfidia.'gesùitiCa e clericale impu­
denza, tlATlta a falsifica quello che ho 
stampato. 

Olà la maschera, per il vostro Iddio, 
farisei ipocriti I Abbiate il coraggio di 
firmare i vostri sentii, come fanno gli 
onesti, e mi metterò a vostra disposi­
zione. Gli anonimi li disprezzo. 

Doti. Augusto Oazzani 
Prof, di ftloioat nel K Lineo, 

(*) Dal giomalo gcionlifloo letterario «L'Ide»'. 
Caglivi 81 marzo 18B5. 

. S e r v i z i o d i p o m a t e s p a r i t o . 
Leggiamo nel Cittadino' Italiano : 

« Lunedi, nella canonica di mons. P. 
Dell' Oste si procedette alla verifica delle 
stoviglie, bicchieri O'I altro, usati pel 
banchetto di domenica, tanto più che 
vari di questi oggetti si erano avuti a 
prestito; e si riscontrò che non vi man­
cava nemmeno un cucchiaino. Sonon-
che martedì i famigliari si. accorsero 
ohe 12 posate di metallo argentato, po­
ste su un tavolo, non c'erano più, ak 
per quante ricerche si siano fatte si po­
terono ancora trovare. Purtroppo tutto 
lascia supporrò che trattisi di furto. Il 
valore delle posate 4 di L. 70 circa »• 

D t s t r l b n z l o n e d i c e n t o n a t u e -
s t r e * Oggi la Congregazione di Cariti 
distribuì cento buoni di razioni di mi-
ueatre presso la Cucina Popolare, stati 
consegnati dalla famiglia del prof. Be­
vilacqua ricorrendo l'anniversario della 
morte della compianta figlia Qina, 

D i s e r t o r i » Stamane si presenta­
rono al lucale ufficio di P. S. duo di­
sertori austriaci, 

MUlS.ICIPIO DI UDIXE 
AVVISO. 

Tass^ 41 esercizio e di rivendita. 
Compilait'a la matricola principale dei 

contribuenti la 'tassa d'esercizio e di 
rivenclita 1895 e suppletiva 1394 a ter­
mini degli art. 17 e 22 dello speciale 
Regolamento, si avvertono gli aventi 
interesse che la matricola stessa tro­
vasi depositata nell'ufficio della ragio­
neria municipale per giorni 16 decor-
ribili dalla data del presente avviso, e 
ciò allo scopo ohe ognuno possa entro 

' quel termine esaminarla, e produrrò 
alla commissiono all'uopo incaricata i 
creduti reclami. 

1 reclami dovranno essere individuali 
stesi su carta filogranata da cent. 00, 
corredati dal necessari documenti o 
prove, e firmati dall'interessato » da 
chi lo rappresenta.. 

Dal Muiiifiipìo ài Udine, 
addi 3 loglio 1895. 

Il Sindaco ff. 
A, di Trento 

l ì a i r O s p i t a l e a l l e c a r c e r i . 
'Ilario Driussi venne piissato dall' Ospi­
tale allo "carceri per scontarvi la pena 
cui è stato condannato. 

B a n d a m i l i t a r e . Ecco il pro­
gramma dei pazzi che. la Banda del 26° 
Teggimentò fanteria ' eseguirà domani 
dalle ore 20 alle 21,30, in piazza V. K: 
1, Marcia. « Vindobona » Homzat 
2, Mazurlta « Anita > Bascin 

. 3 . Sinfonia dell'opera « Dì-
norah » Mtyerbeer 

4, Waltzer.» Addio amore» Fanchiotti 
' .6, Pot - pourry sull' opera 

« Mefistòfele » Boito 
6. Atto 4 dell'opera «Aida» Verdi 

Tribunale penale. 
Udienze dei giorni 5 e 6 luglio. 
Oggi si chiusa il dibattimento ieri in­

cominciato in confronto di Borghi Fi­
lomena, maritata Rasa, da San Oiorgio 
di Xogaro, Imputata di falso giuramento, 
con sentenza di non luogo a procedere 
per non provata reità. 

B a n c a C o o p e r a t i v a ( J d l n e a e . 
Sooieti ADoolma. 

Situazione al 30 niugno 1895. 
XI, EaercUto, 

Oapilale venato L, SOe.O'O,— 
Kinrva L. 7^eSZ.S8 

> per InfortoDl • ZA,l9x.l3 
• Oicilluioni valori l,4òZ,— • 101,9'!0,5l 

Attivo. 
Caasa L 
Fartafogllo 
Anteoipaciooi sopra pogao di ti-

loli 0 marcì , , 
Valori pubblici e iDiluatriali di 

proprietà della Bauea i 
Banoba a ditto Corrigpoodoatì . < 
Ddbitori e creditori direni , , . 
Effetti per l'iaeaa&o 
Conti Correnti garaatiti 
Oreiiitl onatentlou 
Depositi a caaziono antecipazionl 
Depositi a cauzione Impiegati. . 
Depositi liberi o volontari , , . 
Cauziono ipotecaria 
Spase d'ordlaanaammlolstraziono 

17,011.60 
1,311,»3S.91 

88,410.— 

68,(11)5.40 
42,980,32 
39305.78 

73,008.03 
40,000.— 
41,339,96 
80,000,— 
22,720.— 
30,000,— 
11,339,86 

L. 1,782,798.24 

Passivo 
Capitala sociale L, 208,000.-' 
Fondo di riaerva • 7a,932.38 
Fondo per aven-

toali infortuni. • 26,496.13 
Fondo OBcill. vai, „ 1,462.— L. 8u7,«30,51 
Depositi in Conto Corrente ed a 

risparmio « baoui fraUifori a 
«cadenza fissa . . . . . . . . . 

Sanche e ditte corrispondenti. . 
Depositanti a cauzioae anteoip. 
Depositanti a cauzione impiegati 
Depositanti liberi e volontari . , 
Dividendi 
Utili corrente esercizio (depurati 

dagli itttorosBì passivi) e ri-
aconto 1891 a favore 181)5 . 

Fondo a diaposizioDO del Ciiosìglio 
d'amministrazione 

!,21S,'22S.S9 
88,730.— 
41,2811.95 
20,000.--
22,720.-
6,066.20 

31,633.89 

215.10 

Ciii*a della bocna. 
É ritornato il chirurp;o dentista a-

moricano A. Dottraann di Milano spo-
oinllsta per la posa dei dontl fiuti 9 don 
USTO americano leggerissime e più forti 
che esistano, senza molle nò uncini, 

Orittoaziono, smalto e operazioni den­
tistiche, senza nessun dolore, coll'insen-
sibilizzatore. 

Riceverà in tJdinn all'Albergo « Crnoe 
di Malta» dal gloveU U a tutto «loVeÙ 
18 luglio. 

PICO & ZAVAGNA 
VDllXE 

Viale della Stazione — (Telefono M, IO) 

Spedizioni — Commissioni 
Opsìrazioni tii Dogana 

Carbone dolco ~ Carbone fossile — 
Colto — Anlraoito — Legna da ardere. 

Ufficio revisiono tasse di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udine. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udina-
San Daniele. 

Rappresentanza e deposito dell' Acqua 
di Gleichenberg » Johannisbrunnen ». 

Osservazioni meteorologiclie 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

S - 7 - 9 5 ore». |or« 15 oc«21 eiugi. 
ore 9 

Sar.'rliiri 10 
Alto m. 118.10 
Uv ilal mare 749.6 747.0 748.1 746,8 
Umido relat. 62 60 00 SI 
Stato di Cielo q.Dop. 

320 
misto. cop. qeop. 

Àonua oad mm 
| ( direzione 

q.Dop. 
320 — > Àonua oad mm 

| ( direzione N N E ! N 
|(voi. Kìtom. 17 21 10 —, 
Term. omtijjr. l>).8 22.8 19.8 21,6 

Imasiiuia 2o,2 

L. 1,733,798.?4 
Il Presidonto 

Oto. Batta Spezzotii 
W Sindaco II Direttore 

Rag, Q. Gennari G. Bolzoni 
Operazioni della Banca 

Kcaetta azioni a L. 33.60 cadauna — Scouta 
cambiàii a duo flrmQ flao a 3 moiì — Accorda 
sowajtii'oni aopra valori pabblfci ad ìaduntriali 
— Apro conti corrwti verso garanzia reale — 
Fa il BervÌ2Ìo di cassa per conto terzi — Ri-
cave Homme in conto corrente ed a riaparmio 
corrispondendo 114 per conto notto di riccheiSKa 
mobile, '•u depositi vincolati & Buoni di Cassa 
con Scadenza da 0 a ij4 mesi ìotereiEiQ di favore 
da oouvenirsì. 

B u o n a usMAUSEa* 
Offotid fatte alla localo Congreg&iioao di Ca­

rità io morte dì 
iXerzagora Maria ; Lombardinì Alfonno lire 3* 

Ortor Someda Giuseppina 2, Caratti avv< Um­
berto 2, fmtetli Moretti 2, Ronchi avv. À Gio­
vanni 1, Barnaba Pietro 1, Aonooi Clodomiro l. 
Della Rovore avv. Qiov. Batt. 1, Bertolissi avv. 
R, 1, Rieppi Daniele e famiglia 3, Turchetti fra-
teili dlTrìceiimo 1,'ComeBiatti Gìaconao 1, Vnga 
Giov. Batt. 1, Boniui Aristida J, Hoffman Mau-
rijiio ?( Scndreseo H. 2, Zannila Adolfo 2, Sab' 
badìn't dott. Francesco 2, TeUìn'i fratelli 2, Leo-
notti Leonida 1, Banca cooperativa di Codroipo 
6, Toisarì Marco di Codroipo 3| Candussio Gio­
vanni 1, Pittoni Giacomo di Codroipo t, De 
Carli Oingeppe 2, De Giudici Leonardo di Pa-
luzza 3, Ditta fratelli TO«OUDI 1, Maaolmi Gior­
no floralo 1, Sbuets Giov, Batt di Triceaioto 1, 
Bortolotti Eugenio ), De tA&tào Gìuaoppe ], 
Spangaro Vincenzo di Bertiolo 2, Pagura Vir» 
gmio 2t Ballioo Domeaico di Codroipo 2, Baiovi 
LaiLzaro 1, Conti Giuseppe 2, Carbonaro Luigi 6, 
Dadini Giuseppe 2, Baldissera dott. Valentino 1. 

Fabretti Qiuaeppe.' Orter-Someda Giueeppiua 
lire 2. 

Atttivari-Moro Caterina di Gonar» ; Rosei 
Attilio dì Itarletta lire :f, famiglia Agricola dì 
Risano 2, Piuasi famiglia Della Mea di Chia-
lottie ^. 

Franchi Giov. Batt. : Eizzani doti, Antonio 
lire l. 

Le offerte si rleevoQo presso 1* Viùaìo dalla 
Congreganoue, e dai librai fratelli Tosolini piazza 
V £. a Bardaeco via MeraatovocchÌD, 

— Per il Comitato Prot. dell' luf mzia iu morte di 
Mertagora Maria: Modolo Pio Italico lire 1, 

Rjzzaoi iag. Giov. Batt. ], Prova famiglia ,% 
LtuaBs'i Alfredo di Gorizia 2, Rubini dott. Do­
meaico 2, De Foruera teuente 1, FlaiUanl Giu­
seppe I. 

Ftiniìgiia Milani, per raunivorsario dalla morto 
dì Gioa Bevilacqua, lire &, 

Ls offtirld ai ricevono oUre che atVUficio d'I' 
glene in Mnulcipio, aocha presso i librai signori 
Bardaico, Gambiorasi e Tosolmi. (Piana V. B.J 

— Per r Istituto Doriilitto in morta di 
Mertagora Maria: Bernardìa AVV, Ugo Itre 1, 

MantAvaui Giovanni l, Oo Unrenzi Giacomo It 
Comnzzì Antonio 1, Micheloni Giuseppe l* Pei! 
Ermanno 2. 

Lo offerte ni ricevono nel negozi Barduieo, 
Gambieraii e fratelli Tosolini. 

— PAT la Sonleta Dante Atìgbverl in morte dì 
Merzagora Maria ; Armelliui Luigi fu Gia­

como di Tarceuto lire il., Piuasi Pietro 2, Gallo 
Francesco 1̂  Gennari rag. Giovanni 1, fratelli 
Beltramo 1. 

— Per U àoeletib Reduoi e Veter&aì in morte di 
Mer agora Maria i D' Aroueo Giov. Batt. 

lire I, Nodari fratelli 2, Pitcini Vincenzo I, Ru­
bini dott. Domenico 2, di Mootegnacco oo ìàe* 
battiano '-', famiglia Baachiera dott. Giacomo 1, 
Rizzani ing. Antonio 2. 

Le offerta ai ricevono allo librerie fratelli To­
solini io piazza V, £., Paolo Oambìerast in ria 
Cavour 6 Marco Bardnsco in Mercfttovecchio. 

— Per ì'Iatitoto 'lomadiai in morto di 
Ctcof̂  dott. V^ancesco da San Daniele: Lo* 

catelli ìDg. ÀleflMndro Uro 2. 

L'eruzione del Vesuvio 
D terribile sgettacolo ili ieri, 

*-«.!....-.«• (minima !6.5 
Temperatura mìaima all'aperto 15,8 
Tempo probi^ile: 
Venti f̂ 'eschl intorno ponente — Temporali 

con piogge nord. — ceutro. 

Parlamento Nazionale 
OÀMSBA BEI SBPUTÀTI 

Seduta ant. del 5. 
Pres, Chinaglia vioepres. 

Continua la discussione dal bilancio 
dei lavori pubblici, o restano approvati 
i capitoli fino al 46. 

Seduta pomeridiana. 
Presidenza Villa. 

La seduta comincia con no vivace 
incidente fra Galli ed Engel a propo­
sito degli arresti di Pozzi Vincenzo e 
di Nico R-affaele, 

Si esauriscono alcune interrogazioni; 
e quindi viene in campo il caso dell'o­
norevole l'usco, il quale, essendo stata 
contestaU la sua elozione a Gastellamare, 
mandò le sue dimissioni. 

La Camera vota la sospensiva, finché 
sia conosciuto il giudizio della Giunta 
per la elezioni. 

Si cotainoia poscia la discussione dei 
provvedimenti liuatiziarf. 

Monlre discutevansì i provvedimenti 
Qnanziari, un individuo dalla tribuna 
pubblica gettò quattro plichi nell'aula. 

Tre caddero sugli ultimi banchi di un 
settore del Centro, uno rimase sul cor­
nicione vicino ali' orologio. I deputati 
non se ne accorsero; ma un deputata e 
un usciere raccolsero i plichi mentre 
l'individuo era arrest'ito e condotto alla 
questura della Camera. 

Si chiama Bonia Pietro di Giuseppe, 
nativo di Torino nel 13C3, ed è stato 
per molto tempo fabbro-ferraio a Roma. 
I plichi sono impersonali e diretti a mi­
nistri e deputati, L'indididuo reclama 
un credito, che dice di vantare dal 
Console di Spagna. 

SSSitaa SSL HE&KO 
Seduta del 5, 
Pres. FaHni 

Il Presidente oo<7jmijinora i sonatori 
defunti Chiavea e Guiooiardi. 

Ferraris e Siriicoo si associano alla 
commemorazione. 

SI approva dì inviare condoglianze 
alle fainiglie Chiave:* e Guicciardi. 

Saracco presenti parecchi disegni di 
legg.i. 

Il Senato sarà convocato a domicilio. 

lilli SVIi 
Napoli 5 — Stamane si aprirono 

due nuovo bacche dalla parte inferiore 
del cono principale del Vesuvio, dalle 
qu.ili sprigionasi una forte correiito di 
lava. 

La staziono superiore della funiculare 
e la part'ì piii alta di questa strada 
sono ormai impraticabili. Anche 1' Os­
servatorio, dov" nel 72 fu dalla lava 
circostaute rinchiuso il prof. Palmieri 
insieme ai custodi « a due carabinieri, 
ò minacciato. 

Mentre telegrnfo, la lava attraversa 
la strada carrozzabile, interrompendola. 

Una folla enorme staziona nelle vie, 
ammirando l'orrido spettacolo igneo. 

L'eruzione ò pericolosa per i paesi 
sottostanti, e il vulcano metto in al­
larme le loro popolazioni. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Ufficiali tedesohi 
alte manovre militari italiane. 
Parigi S — Il Soleil riceve 

da Berlino clie Guglielmo! ha 
deciso di iovlare gli ufficiali 
dell'Accademia di guerra ad 
assistere alle manovro ciie si 
effettueranno quesfanno negli 
Abruzzi, alle quali saranno 
pure presenti re Umberto e il 
principi} di Napoli. 

Il Cancelliere russo a Parigi, 
Parigi 3 — U Autorité pre­

tende (li sapere che si aspetta 
a Parigi il ,Cancelliere russo 
principe Lobanoff per ]'agosto 
prossimo. 

Oorrisre coaaaiercule 
Bozzoli. 

Gorizia 5 — Gialli ed incrociati 
Bialli da aurini 1.40 a 1.58. Verdi, 
oianchi od incrociati bianco verdi da 
florini 1.20 a 1,30, 
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S e t e . 
Milano, 5 luglio. 

Anche oggi il mercato ha dimostrato 
ohe il compratore avrebbe la lena no-
oessariii por fare acquisti ma ohe gli 
manca il coraggio d'arrivare ai prezzi 
voluti; e dall'altra ha messo in chiaro 
la soda resistenza del produttori i quali 
piuttosto che cedere dlìaùunano le ven­
dite, 

(Dal SoU>. 

Bollettino della So rsa 
UDINB, (1 laglto lg»S, 

n e n i a i t o 6 lagl. Slngl. 
Ital, e •/, wnUnti BS.lSi 99.16 

" Uno m«Q . , 93JÌ6 03.86 
ObUiguionl Aua Emlta 5 •/, 9 6 . - » 6 . ~ 

e i i b K a r u x i o H l 
PerroTÌe m«rìdioiuUl , . . , , , 8 0 0 . - .800,— 

! 8 8 . ~ 2St.'l, 
Fondiaria Buii» d'Italia « •/. 491.— « 1 . -

> i <l, 
„ • 5»/ Banco di Napoli 
FwroTls Udiao-Ponteb*» . . , 

*»a.~ ««6,— > i <l, 
„ • 5»/ Banco di Napoli 
FwroTls Udiao-Ponteb*» . . , 

*)0.— iOO.— 
> i <l, 

„ • 5»/ Banco di Napoli 
FwroTls Udiao-Ponteb*» . . , 4M.— « 0 — 
Fondo Oosia Rigp. Milano5>', K12.~ 618 
PrMtlto Provincia di Udine , . loa.— lOt,— 

A s i a n i 
8 U . - 889.— 

• di Udln» U 5 . - U6.— 
• Popolar* Frinlana . . . . I W . - 190— 
< CoopontÌTa Udinesa . . 83.60 S3,— 

Cotonlllaia Udinua 1«00.— laoo.-
ÌW5.— asT.— 

Sooatlt Tramvia di Udina . . , 70.— 70.— 
•* Farr. Meridionali. . . . 085.— « 8 6 . -
• > Medilarnmee, , . •tM.— 495.— 

C a m b i e Tt i lat f l 
lOLIB 
128.86 
lOLIB 
128.86 la&so 

818, V, Anstiia a Banconota . . . • 818, V, ai8,v. 
Cerone » 107.— 

20.80 
107-li 

:: 20,7» t i l ( l iu> d i s p u o e l 

107.— 
20.80 

107-li 
:: 20,7» 

Chiusura Parigi en cuapona , . 91.13 89,46 

Tendensa buona 1 
ANTONIO ANGELI gerente responsabile 

l*:>i-4\jfì 

ALBERTO RAFFAELLl 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE aOOOLE DI VIENNA 

Assistente jer lolti ami M MI mi MsiM 
Tlsiteecoisoltittoresaìlen. 

I 3 i l t n e - Via PoscoUe, 5 - V d l n e 

CON A C A P O 
il comm. C a r l o S a g l l o u o a tnodioo 
dì S. NI. Il Rg, ed i signori comm. L u i g i 
Cbie i* ic l f curalier prof. R i c c a r d o 
V e t i , cavalier prof. P . V . D o n a t i , 
cav. dott. C a c c l a l u p I , cav. prof. O . 
m a g n a n i , cav.dott.O. a i t l r i c o , in 
congrega, tntti di Roma, ed in seguito 
a. splendide risultanze ottenute, hanno 
addottalo unanimità per 

TIPO UNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA Ol PETANZ 

per la Gotta, Kenella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, diffìcili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g r i i e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e -
d a g U u d ' o r e e n t o al IV Cougresso 
scientifico internazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A, V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e 
farmacie; 

L'ARKIVO IN ITALIA 
DEI POCHI D'AOSTA 

Gli aposi duchi d'Aosta sono giunti 
ieri in Italia, ed .ebbero simpatiche ac­
coglienze nel loro passaggio a Chiasso, 
Monza, Milano, Voghera, Genova. 

Per l'arrivo dei duchi d'Aosta alla 
Capitale il Municipio pubblicò un ma­
nifesto, in cui dice che Roma, acco­
gliendo gli ospiti augusti, plaude al 
fausto connubio, in cui scorge un nuovo 
legame di affetto tra le due grandi 
nazioni sorelle. 

A Palazzo Rualo tutto è pronto per 
ricevere l'augusta coppia. 

Acqua 

Pvitgiitiva 

oatarale •- • Wìm'Mm (Ungheria) 

« U n i - i iuut l i » Hovi-i&iio; u i t u v e r » co i i< |u i è i ta a b e -
u c f l c l o d i m o l t i H o i r e r e n t i » . Cao. Dr. Ut/aldo Gumbini, Roma. 

l_ieitteT-e d i x'UiEsr'aKl.'ime.TiLto. 
Signor Laser Jdnos — Budapest 

Proprmtarìo della Sormonta d'Acî ua {inrgatìva naturale omonima 
L'uso della vostra acqua purgativa naturale mi ha liberato dai molti 

disturbi oho provava durante la digestione. Un tanto attosto volentieri con 
la presunte, 

Prosburgo, Barone Sigismondo Luszinszhy. 
SolTersi iungamenie perchè travagliato da stagnamento del sangue; 

riacquistai la salute dopo aver usato la vostra acqua purgativa naturale. 
Credo pertanto mio dovere esprimervi i piii sentiti ringraziameuti per l'av­
venuta guarigione. 

Moran • Berta Fischer nata Conrad. 
Viene presa Tolentierl dal malati, produce l'effetto. deside;rato senza 

disturbi, Pr'of. Guido Baccelli, Roma, 

]!Ton esito preterirla a tutte le altre oongeneri. 
Prof. Pietro Gracco, Pisa. 

U u n n o a o i m i t a z i o n i saranno eviUte eligendo ^ - - . .; ' 
Bull'etiohetta il mio facaimile f '^r^^ 

n mÌMnMnì n in 4nUft n flìUmnilin ._-.-^r-



IL F R I U L I 

' Una ohiama folta e lluents i degna eoHna | La barbSied i capelli aggiungono ali uomo 
,t ^ MA))>.9"if̂ A i».i>ii'<i < I aspetto di bellezza, diforza e di senno 

';„i ;;!; 'raediuA'.'cNiNiNA NIIGONE 
ve d o t a t a ' d i ftagnAza-deMzioèa,, l^perl iace ii^incH^iatatiente la ot^o^ta (lei onpell ' 
Sitf dalla barba-'tidli ^olB, tati ne agevola lo*8*iIuppo, Infondendo Idro fotza e mor-

b 'dezz j i . j - i - !Pa s o o m p a r i r a J ^ , foi lpya ed Hsaionra a l l a g iov ioezza nna lusanrég-
'gla i i te , , f^pigl i_»tura]f ino. ,a l la ,più t a r d a veouhia 'a . 

Si vende in Ìialer̂ aóon3^da,tlre 2 e 1,60 — In bq;|igj,ie,fla.un litrŝ .qt̂ ôa lire 8 50 
' ' ' . , ' "Ilio a(i!)4Ì«:3Bv,j)iOT.ipaoco posjfjn aggiungefo cent, 80. i , 

M l l a i i o > 
Ni \ 

, . Deposito generale; A n g e l a H < s a n e e C via Tonno, 12, 
r ' ' o 'da tutti f j rarfacchieri , l'rofnmieri e 'Farmucii i l i / 

^ Udinft'd» EnrwR-jjiiaon» chincagliere ' I à Mnniaj^o dà Silvio Bnranea, iaVmaWaln' 
' A Bèrdeoono da Eiiuaéppe Tanf i , negosianto 

A Spiiirabergcda K. Orlandi e F M I Lar'ise 
Fratelli" Potroiai,' parrucchieri 

'WBnceaco Miniiiini,,^iroghiere 

Angelo Fabris, farmacista^ 
A TolmoMo da Cliinssi, farmacista. 
A Pontebba da Aristodemo Dettoli fP"' 

mi(]pDi»io E m 
^ Uno dei più ricercati prodotti per la toilettes è l'Acqua 

^ i , fiofi di Giglio e Gelsoidiio. La virtù Bi quest'Acqua 
e proprio dello più notevoli. Essa d à ' a l l a tinta della 
carne quella ?wrb|fiezza,, e quei vellutato che pare noij, 
siano che dei più bei giorni delja gioventù o fa sparii;? 
macchie rosse. Qualunque signóra (e qnalo non lo èi^ 
gelosa della purezza del suo colorito, non potrà fare a| 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso di­
venta ormai generale. 

Prezzo: alla bottiglia l i , l . f iO . 
Trovasi vendibile pressi l'Uflioio Annunzi do! Giornale 

IL FRIULI,, Udino, via della Pr,efettura n. 6. 

ODARmc 
^•i^ 

Le ìnserzìpmperìl'jÈriiili'èi'ìiceionq esclusivamente pressò lAMmìnìstrazidne del Giornale in Udine 
Éoijjt; e n o n a | > g t a r e i i t o i n « > i t e dovrebbe essere 

malato ; ma invece mollliiSilni soUo coloft che 
0 scopò di ogni fin. 
alTfiti dà' àiiilattia 

*rotf (Blonnorrogio.jio gcperql non goiirdotio bbe à'fnr scbiiiJMrira HI più pte-itn ('iiitlirenza 
n malo c h e l i tormenta,, apfichà distruggerò per scini>te è l'adil^linente'Ih-ei«B(li*''lèhe l'ha 

prodótto; e per,ciò fare adoperano astriUKonti'dannOiiissimi a S R l n t e p r o p r l t i ed a quella della p r u l t i i t H s e t t n r a i , Ciò sue-
cediì tuUi i giiii'ni » quelli che'iguorano resistenza delle | t l l i a l e del Prof'essore LUIGI POKTAi dell'Università 

' " I a l » n e i t o v e d » che Costa, l l t - e S . 
Queste p i l l A l e , che ContKUo ormai 

'di Had;ivB,'| e> della 

perfetto 'guarigioni,degli „ ^ - , -- trentadijo animi ^ i sucoessojncoiitaslato, per le,suo continua ,,e 
Mftjttmr.lrOt'éill'BHSieroofci, snuo, come lo'''J«l4Ml«W fa tóhWMttW'MJfè i l lS rW^TOa . l'unico o, vero rimedjq «he flfii,i;iÌR|ei!t» »ii'acq"ua 
sedativa guariscano nxUouI 'Ai l fJIktwd-l lo prodotto malattiBi'(BléBl«>fi'agie, catarri uretrali, e reslWngimentjd'orin^)!. § K « s e i Ì f ' Ì ^ C A H B 
BEtllBI l i A M H . t f H A . Ogni giorno visito», (fedioo-ohirursiohe d a l o - l a l l r 3 poin.'Coosùltì uncbò p ' r corrlspon'denii, ' ^ 

£m i L . * ! * » i « » » A * ~ ibo la sola Farm«cm''tìSSfib Galleani di .Milano, con Laboratorio in Piiijja SS. Pie t re f 
S T u l F F r i ] A 1 '00, N; 2Mossir t io l o ^ f e i l e l o ' é '•tabkli.!(ì-iil« r l e t s U i » dello vero pillole del. Pro. 
ÌìitAJiS'j:iiJ,a, fe,,„re HJ ld l P 0 R | A ^ | t W Ì ] f e j ' a i a - ; l i ^ ^ 4 l ^ ^ .1 

DO: 
Il lai 

'"«lla<Ì'armifcia t t ì ' t i » con L'aborato'rio chimico 
L u t i l i i'iHetik e un 

• j i r n al'alla<Farmttcia l i h i t l t i t K t ' l ' e n e a successore al G a l l r v u l — 
Via Spad^ri, N. 15, Milano .- ai ricevono,KjTnchf noi,Renne «d all'estero : Una scatola'pillole del'Professore 
flacone di Polveri" pur acqua sedativa, cottólpiziona Iittl modo di usarne. '" . • ' ' 

iuif . RIVENDITORI iMb r u l r t e , Fabris A., Comelli F., Filippùszi-Girolaini, e L., Biasiolì Hilniacia'.àlltfSiren«j' '«Hirt«la,' C. Zanetti 
a Ponioni farmacisti; ' l ' i ' I e s t e , Parmaoia'C !!Alieiti,.G, Serravallo; B a r a , ; Piirffl*èia N, »ndrovie,- V i w i i t n , Giapponi iCarloJMFrizzi 
t;, Santoni ; N|ia | .- l i i-a, Aijinovic ; ,Ve»ea ie , ' ÌBòl i i e r ; C l i i n i c , G. Prodram, Jabkcl F.; M i l a n o , P'abilimento 6 . Erba, Vìa Mar-
'a la , N. 3 , » ami Succursale Galloria Vittorio Rmauaelo, N. 72 Cisa A. Manzoni e Comp., Via Sala, N i S ; U o m a Via Pietra, N. 99 
e in tutte 1,6 principali Pnrinaoie del RURUO. " , 

Gl i e£fefti, i progi e le v i r tù innumerevol i 
del la tan to ritionjata A c q u a d i ' , 

VÈmmx - RIZZI 
sono divenuti ormai incontestabi l i . Essa è superiore 
alle a l t r e t u t t e per la sua ve ra e rea le efficacia, 
pel r in ìo rzó e orofecìuta dei 

C a p e l l i e d e l l a B a r b a 
U n a volta provata la si adopera sempre . 

/ ' i zVe 1 . 3 5 la bottiglia 

' Itifrroasn e det tagl io presso la Di t ta propr ie tar ia 
A . L O N G E O A , S. Sa lva to re , 482B, VENEZIA 

I n g ^ u a r d i a dalle mistiflcaziooi, chiedere 
a t u t t i ' i profumieri e p a r r u c o h i e r i la vera 

ACQUA CMlNINA - RIZZI 
Deposito in U d i n e , presso l 'Ammiuis t raz ioue del g iorua le 

mmm HfMt ÌIHIT • 
«11 Friuli». 

Le migiiori tìiiture del inoifdo 
r i e o t i i o s o l u i o d a o l t p e t r e n t a 
a n n i oaan ie l « p lo t e C a o a o l « 
a f l a n l u t in ie>«to l u o e q i a e s o n o 
l e s e ^ u a n t l : i^ "'^ 

Rigeneratore nniversale-' 
Ristoratore dei Capelli Fratelli Bixxi 

I Ftrense 
di ANTONIO LONGuGA - \eiiezia 

Questo preparato |enza essere uija 
tintura, ridona ài capelli bianchi if 

•loro primitivo cotor nero, castagno i 
biondo ; impedisce la cailuta, rinforza 

iUbnlbo, e dà loro la morbidezza e la freschezza tteWi 
(fiovfutù. 'Viene preferito da tniti perchè di semplicissima 
jipplicazigne. — Alla fioUiglm ^ìUlia. ° 

-. ^.«-ACQUA- CEI.ES;T,E : A F R I ^ A N | ^ , : ^^, j 
La più ri^tnatq,Jiì\i^r{ii_,,isia,n(9Tt^9'rPitWfl sola bottiglia » 

Tinge perfettamente nero capelli o barba senza» lavarsi né prima né dopo l'oBel 
razione. Ognuno piiò.tinKersi da sé impiegandovi. meno di cinque minuti. L'appli-t 
ca^io^ie|,c dHfatpra quind^ici giqrni. , i . i , ii . . < • 

" Vfìa bpjlti^lia in ele^aifle^ falua;i<{ ha fa ilurata di fi mesi e si veifde a Mi. 4 | 

' T I W E J K I r4>To^^uAiPic;& iKT/ii,\']r.ti'%'i:« | 
'••̂  Questa'premiaia' 'TÌDtnra, 'di speciale convenienza per le signoie, poiché la p ì i | 

laijatta, ha' la virtù <ti 'tingere senza ìnincchiare la pelle ceibe la maggior parte d t 
siisili tinture in 3 bottiglie, e di più lascia ì capelli pieghevoli come prima deil 'oi 
perazione, con«or»andone la loro lucidezza naturale. I 

Alla tcatola IL. 4 . I 

. T '^ »#• <p^««BHstleo. ~ 'Unica tintura 
preferi ta ' i qui.nte si trovano in c(mmiroi»H— 11 C 
uidolla di bup che da-fOrza'Sil bn bo dei . 
biondo castagno e nero perfetto 

Ojni Cerone in e%on(e,s»ii«ioi»„ji,«end6,o,fflfeM8.6.*"f» 

soiida a forma di „o^metico,S 
Cerone amerKano è composto dif̂  
no evita la caduta. Tinge inf 

* Deoosito in Udine presso l'Officio annunzi <|el,«iornaÌ6 
Prefettnra"-N. 6. .uluiii.l i,.. .J i.iiu i.i • u LIH.I,? .,. ^ ,u i 

PREMIATO colf, Pm, JIEDAGLIE 

A M I E BIS!illiSPEGIALITà. 
-« 4- '^i"DEi,.,-OHiMic'ò F A i i ì k A c i S T A ,, , • .••;'; 

VIA GRAZZANO " UDINE - VIA GRAZZANO 

. i'Tn 

Bibita salutare in qualunque ora del giorno-Prefetìbile al Selz od'al'F6raet'Fittfii'd î"pasti'e'airora 
del Vermouth-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

\ V A ' " \ À ' S W ^ \ \ , U ' . " Ì I i>'HlU 

Aréntìo spes.se volte prescritto••F*'MAil# p'„BIJ|li^,E del chimico-f't'irmaGista Oftiuéuico 
D e Citiulido nelle aBezioni dello stomacò, come 'indigestioni ed inappetenza, io sono rimasto 
oltremodo contento degli effetti'della.-siiddétta specialità, dà consigliarla ai miei clienti ogni 
qualvolta mi si presenta l'occasidil'é, quale Bibita' àalu'tare, piacevole, da preferirsi ad altre 
possedendo in grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

In fede ' '.„;.„ , „ , , ,x'..i 
Palermo, S aprile 1891. , , .,, 

ff»r«f. Wolt. «.'a»aÉn«ei«''''- *-5f; 
, H « d l e f > , )Mfia|l«lpii | l«i d i P u l e r n i o — Specialista per le malattie di petto 

» — _ „ « .^ _ ™ _ „ _ :^,.,-„',|"i;i"" s . , u , „ i „ rau„(l i,|.|.,iJl ,1 .il . •• 1 . . 11".'" 
1 !i ) • , ! , , . n , , . 1 1 ; , , 1 

OKAHIO FKBHMI'IARIIO 
jPor(«iM 

OA nonni 
M. 2 — 
0. iSa 
U-* 7.03 
I). n .25 
0. 13.20 
0. 17.80 
D. 20.18 

f**l 

Arr('|i( 
k v i i n u u 

S.6G 
910 

, 10,U 
14,16 
18.30 
88.16 
23.06 

J^tUnze Arrivi 
DI, vmuu k mina 
U. 6.06 7 . « 
0 . S,26 10.15 
0. 10.B8 16.24 

!). M.20 1666 
M. 18.15 23,40 
P."17,S1 21.40 
0. 22.20 2 SS 

Questa t^oo ài ferma ft Pordenone, 
(f*) Psrte da Pordenone. 

DA usua A POMTBBBA DA POITTIBBA A DiilNB 
0 . 6.6Ó 9.— 1 0 . 6.30 9.25 
p. 7.56 9.65 1>. , 9 29 1 11,05 
0 10.40 18.14 0 . 14.39 17.UJ' 

19 40, D. 17.08 19.09 0. 16.66 
17.UJ' 
19 40, 

0 . 17.86 , .?o.6n -, P' ,1837 2" 05' 
SA onuni A FOKTOOR. DA ponToaa. A ODiml 

0. 7,^7 ' »67 u. 6.52 9.07 
M, 13.14 16.45 0 13 32 16 37 
0. 17,26 193l> M. 17.14 19.87 
Colaoidenze 

alle ora IO, 
ore 1,4.16 

— Da Portog, 
12 e 19 62. Da 

raaro par Venezia 
Vanezia arrivo alle 

DA QAaAItaA A apiLIMB. 
0, 9,80 lu,l& 
M 14.46 16.35 
0. 19.16 2 0 . -

DA ODim 
U. 6.IU 
la. 9.10 
M 11.80 

. 0 . W.lO.j 
ÌM.1 .SA4 « 

A OmDALB 
6.41 
9.41 

12,01 
. 1&07 

2011» 
DA DDWa ' 

M. 2.56 
O. 8,0Z 
M. 15.42 
0 . 1730 

11,18 
19.86 

. 20.47 

DA mVlDALB 
<).• 7.10 
M. 9.55 
U. 12.2» 

o * ? r i A o " 

A lanm 

10 26 
13,— 

' ^20 '68 

0 . 8,26 
0, 9 -
0. 16.40 
M, 17.45» 

A ODIHS 
11.07 
12.69 

'19 56 
l.SO 

OEABIO BEILA TBAMVIA A VAPORE 

' Partenze Arrivi 

^igppTifJJ! .Ì'!l<l|-ll»vtj(J 

• 1,1 liiia'peiii di un colore l»l<>mi|n i l o i - a t o sono i più belli percbii Cjuesto lidon.a, 
al viso infascino doU» liel(,eaza,.ad a questo siopo risponde splendidamente I M 
s u e r a v t g l l o s m < ujaii itii. ' ,8 .:.MJ1 , , . n . i r . i .-

i il. i,f(,^vu!, •.toiiiiaj I1.2LII oiit- J ' _ -li. '^'J^uL 
) il ^\niM 'j'Si'ti OIHB: 
•r.l ,7Ìi)iMj»tt ' 

HI; ' . !* m ilMiA 
, H..W»t^!,',fe(ìiWW'" 

"• fìt).,.4Ì^cUs*l 11^.^1 

i iaifÀ D'ORO 
'1 , . . ' " 'preparata dallfi P r e m . Profumer ia „ , ,. 

A ^,T O N I O L . P N Q E Q À 
S. S.ilvatore, 4825" -Venez ia 

pojoliò con questa speoialità" si, dà ni oapelii-'il 'piu 
, ' j ( \v uV>beilo e naturale colore b l o i i d ò u r o di. moda, i ./ 

-K Jj*^ 1 Viene poi specialmente raceom.i<ndata , a. quellq 
. ' ' j * ' ' . 'iSignore i di cui rapflii biondi tendano «d oscurarsi, 
' ' . ' ,̂ metìtr<i coH'uao della suddetta specialità si avri^.,ij 
/ , ' ! ' * ' modo'di conservarli sempre più iippatjco e fiel co-
" ' ^ ' lore,̂  b l ty iKlo . r o . .. .. , •! 

È Biicli'ei dii' prtfl'l-'trsi alK altre, tutto sì Naiìonnii che Kstere, poiché la più 
innocua, la più d,i '•'d |iro eflOlto, o la ,più a buon meroto , non postando che "*'•' 
l, S.SOjalìa bòtifgljjji'ajsHignft'nsntc conff-zionata e con relat va istrazione. 

Effetto sicurissimo - Màssimo buon marcato ' ^ 
n i r p o ì s l t o I n ' t l b l ' i i ^ ' p r e s s o l'Amministrazione di l giornale II Friuli. 

sOH 

3E 
iciTA:n,a^AN.e^ ;"; 

Senza bisogno 'd'òperai'i^ con tutta 

' farilita'si pu$'lucidare'i,l.pr,opjPÌn mo 

iMik-ìemi fondBSiii presso, J'Ammi­

nistrazione del « Friuli » al prezzo 

di Cent. SO la Bottiglia.' 

ìill volO llOllU^A 'fi ', jiiniìA ii*\oi4n tali". 

11 , . l̂i'ilOl,llJJ('̂  a^i 
' .,illiul fi il,,|.l 

"é Brunitpiî è' Istantaneo ^ 
flJ VST pulire istautanuumento oua- ^ 

i..ft'>l»«W''-J!l(lWl»tlOTii|»»«»nt«liSW: 3 
4 ^ lopg, bronzo, ottone ecQ,, y^na^si w 
' S al prezzo di Centesimi i& presso B ^ 

g" l'L'fiicio Annunzi del Giornale il ' ^ 
FttlULI, Udine Via della P r o f e t i ' ' g 

p q tura i iuin, t ) t_, .HMiii « i I n s c . H 3 

Partenze Arrivi 
D i xmWU A 8. DAttUEUl 

E. A. 8,— 9,47 
a A. U.30 13 lo 
B. A. 14.50 1643 
R A. 18 - 19.62 

DA B. DANIKUI A ODlNB 
6,46 B.A. 8 3J 

11.16 S, T. I2.t0 
13.60 R,A. 16.36 
18.IU B.,T. i9,85 

^ Briinitore, istantaneo ^ 

W i. i.miiiii/. am luiiiiii - U ' I I - i .1 1,111..|. -: , I U 

8 . iàiuiriutle ujHiexxl di luUa , (ìfinvciileniià, , ., 'f 
blLumCI m,f. «b (iloomn'.r.llo!) yioii'l ' ''_• .i^ 

ooooooòòoéòdòboooòoooodoooòòo 
Udine 1895 — Tip. Marno Rurdaaon 
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